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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

DOPO IL DILUVIO 

Il 24/25 febbraio scorso 

l’Italia intera è andata alle 

urne (almeno quella parte 

che non ha voluto astenersi 

dal voto) e la Lombardia ci 

è andata anche per rinno-

vare la Amministrazione 

Regionale.  

 

Oddìo rinnovare … si fa per 

dire, dato che a governare 

la Regione c’è ora Roberto 

Maroni, che ha sì sostituito 

Roberto Formigoni, detto “il 

Celeste” ma di fatto le redi-

ni sono ancora in mano agli 

stessi Partiti con buona pa-

ce per chi si aspettava un 

cambio radicale dopo i di-

sastri che avevano portato 

allo scioglimento del Consi-

glio e all’indizione delle ele-

zioni regionali in abbinata 
con quelle nazionali. 

 

Come al solito per coeren-

za in queste colonne non 

scriverò di cose attinenti la 

politica extra Montichiari 

sennonché nel numero 

scorso avevo sostenuto la 

possibilità di votare alle re-

gionali per un candidato 

indicato dall’Area Civica 

Monteclarense; lo scopo 

era quello di mandare uno 

di Montichiari in Regione 

per sostenere le ragioni del 
nostro territorio.  

 

Riprenderò in altra parte la 

questione ma intanto anti-

cipiamo una valutazione e 

cioè che anche nel nostro 

paese, forse inaspettata-

mente, il Movimento 5 

Stelle di Beppe Grillo è ora 

il primo Partito; un diluvio 

di voti che potrebbe cam-
biare il volto politico locale 

nelle comunali del prossi-

mo anno… o no ?!? 

 

Daniele Zamboni 

  

Numero 60 – 02 Aprile 2013 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AALLTTIISSSSIIMMAA  

PPRREESSSSIIOONNEE  ((11°°  ppaarrttee))  

Gira che ti rigira sono an-

cora qui a scrivere di cave 

e discariche, della brughie-

ra sottoposta ad alta pres-

sione, anzi, altissima. 

 

 

 

L’INDICE… 

Riccardo Davi* (Direttore dell’area ambiente Provincia) : 
“Per quanto riguarda il tema della concentrazione di impianti 
all’interno del territorio dei Comuni sostanzialmente la Regione 
Lombardia si è limitata ad evocare un indice di pressione, cioè 
una valutazione in ordine al rapporto tra superficie del territorio 

amministrativo del Comune e superficie impegnata da impianti di 
gestione rifiuti. Tuttavia ha chiesto alle Province solo di fare questo 
tipo di elaborazione, non ne ha definito le conseguenze”. 

Sen.Mazzucconi: “Qual è l’indice per il Comune di Montichiari?”. 

Riccardo Davi: “Non è particolarmente alto proprio perché il terri-

torio di Montichiari è molto esteso. In effetti, il tema è proprio il pa-
rametro cui ancorare questo indice, che probabilmente non do-
vrebbe essere quello del territorio in senso amministrativo.”. 

Sen.Mazzucconi: “La Provincia è in attesa di indicazioni dalla Re-

gione”. 

Riccardo Davi: “Sì, siamo in attesa di indicazioni della Regione dal 

punto di vista dell’indice di pressione”. 

Stefano Dotti (Assessore all’ambiente Provincia) : “L’indice 

di pressione non funziona….a Montichiari le 4 discariche sono tutte 
all’interno di un unico ambito estrattivo, per cui se calcoliamo 
l’indice di pressione sui suoi 80 kmq non ci siamo. Oggi questo 

indice non serve a nulla”.                                            [segue a pag.2]     

(*) in realtà DAVINI 

Fatemi un favore : leg-

gete sino alla fine questo 

articolo dal titolo che ri-

chiama un film sulle spie. 

Potrà sembrare la solita 

filippica, il pensiero logor-

roico di un pensatore 

della brughiera, ma cer-

cherò di indicare al me-

glio una possibile via 

concreta da seguire per 

giungere al traguardo, 

ovvero al “Basta discari-

che a Montichiari”. 

Alcuni numeri orsono 

scrissi come solo la via 

legislativa possa dare 

una speranza al nostro 

paese; scrissi che la Re-

gione avrebbe potuto, 

potrebbe, dire che, al di 

là di quanto si possa 

pensare su cave e disca-

riche, a Montichiari la 

concentrazione è tale 

che si può anche dire 

basta. 

Scrissi che avevo inoltra-

to in Regione delle pro-

poste precise a tutti i 

Gruppi Consiliari e al 

Presidente della Com-

missione Ambiente ma 

che nessuno aveva ri-

sposto, salvo l’IDV che 

mi aveva telefonato tra-

mite il Consigliere Pati-

tucci. 

Scrissi che era saltato 

tutto a causa della crisi 

politica della Regione  e 

che bisognava operare 

per portare un montecla-

rense in Regione. 

Ed eccoci arrivati qua! 

 

 
    Daniela Mazzucconi - PD 

Tra le frasi che più colpiscono nei suoi interventi (l’ultimo 

in un convegno organizzato dalla associazione ambienta-

lista di Castenedolo) vi sono quelle in cui cita “l’indice di 

pressione”.  Ad esempio, nel corso della audizione del 5 

maggio 2011 al Senato, ha chiesto quale fosse questo 

indice per la zona di Montichiari. 

Provo a mettere in risalto alcune cose uscite da quelle 

audizioni che ritengo molto interessanti. 

 

Daniela Mazzucconi è stata 

senatrice del PD ed in 

quanto tale era vicepresi-

dente della commissione 

Territorio, ambiente, beni 

ambientali; occupandosi di 

ecomafie si è interessata 

anche a Montichiari ed alle 
sue discariche.  

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 
 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

LL’’AARREEAA  CCIIVVIICCAA  MMOONNTTEECCLLAARREENNSSEE……  ((nnoonn  èè  aannddaattaa))  IINN  RREEGGIIOONNEE  ……  mmaa  …… 

 

 

 

Paolo Verzeletti 

Complice anche lo “scivolone” riguardante Oscar Giannino (personalità che va ancora stimata per le 
sue capacità e professionalità e perdonata per le sue debolezze che andrebbero capite e approfondite) 
non è riuscita l’operazione ACM in Regione tramite FARE per FERMARE IL DECLINO e la candidatura 
per la Regione del suo Capogruppo consiliare Paolo Verzeletti. 

Ma è indubbio il positivo risultato dello stesso e la grande capacità organizzativa di ACM. 

Per dimostrare questa affermazione basti guardare ai risultati numerici ove si vede come FARE a Mon-
tichiari abbia ottenuto come percentuali di voto un livello tra i più alti d’Italia, mente Verzeletti ha otte-

nuto il maggior numero di preferenze per quanto riguarda questa lista nelle elezioni regionali: 

i voti alla lista regionale di FARE per FERMARE IL DECLINO = 822 (6,5%) 

i voti di preferenza a Montichiari per Verzeletti   = 702 

i voti di preferenza sull’intera Provincia per Verzeletti  = 1.028    

 

 

 

[da pag.1]     

L’INDICE… 

Ho voluto ricercare in internet cosa fosse questo famoso indice di pressione. Come tutti possono verificare, il motore di ricerca 

offre sostanzialmente come documento una delibera della Giunta Regionale lombarda, la N.8/11317 del 10 febbraio 

2010, avente per titolo “Metodo per l’espletamento della verifica di assoggettabilità alla VIA [Valutazione Impatto Ambienta-

le] per gli impianti di smaltimento e/o recupero rifiuti”. 

Dal BURL [Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia] si può leggere la delibera che cita in vari passaggi e in varie tabelle di 

complicati calcoli l’indicatore di pressione (o indici di impatto). 

Sarebbe noioso e difficile passare in esame ora tutte le tabelle, ma molto interessante il fatto che è previsto addirittura l’indice 

di impatto cumulativo laddove al punto 2.2.3 così si legge: “Il calcolo degli indici di impatto cumulativo è caratterizzato nel 

contesto territoriale in termini di indicatori di pressione; si procede al computo del contributo cumulativo complessivo dato 

dalla sommatoria del contributo di ogni singolo impianto su ogni indicatore di pressione…”. 

 

A questo punto, voglio introdurre una riflessione riguardo allo studio dell’ing.Magro, a Q-Cumber, alla fiduciosa attesa di tutti 

noi riguardo ai possibili effetti positivi dell’iniziativa congiunta SoS-Terra e Comune di Montichiari. 

Nella citata delibera regionale si parla anche degli stressor, ovvero di quegli elementi che determinano i potenziali inquinanti 

sul territorio. La tabella 18 ne cita i fondamentali, ovvero : cave attive, discariche attive, impianti di trattamento, strutture di 

vendita, inceneritori, impianti di compostaggio, depuratori, autostrade, strade provinciali e statali, aeroporti nonché gli “im-

pianti soggetti ad AIA”… Francamente ci pare che tutto sia già previsto e che il plus fornito da Q-Cumber sia essenzialmente 

quello di catalogare e rendere graficamente (grazie a Google-maps) la situazione generale del territorio. Rileviamo peraltro 

che a tutt’oggi non ci pare vi siano dati rilevati ma solo supposti in base a parametri empirici e statistici. Ma la brughiera è lì 

per farsi catalogare dalla normale osservazione in cui inserire praticamente tutti gli elementi ed i parametri suindicati. 

 

Ecco dunque la situazione che io vi propongo di verificare a vostra volta, cortesi lettori, per darci reciproca conferma che ba-

sta sfruttare quanto già c’è in campo legislativo, approfondendo semmai l’applicazione della delibera e le modalità di calcolo 

dell’indice di pressione che più che alto è già altissimo.                                     [Continuerà nel prossimo numero parte 2°] 

 

 

 

IILL  MMOOVVIIMMEENNTTOO  55  SSTTEELLLLEE  ((iinnvveeccee  èè  aannddaattoo))  IINN  RREEGGIIOONNEE  ……  eedd  èè  iill  pprriimmoo  PPaarrttiittoo  ddii  MMoonnttiicchhiiaarrii 

 

 

Con 64 preferenze a  
Montichiari e circa 300 in 
tutta la Provincia il “citta- 
dino” Giampietro Maccabiani, classe 1975, è stato eletto Consigliere regionale e siederà tra i banchi della Regione Lombardia nei 

prossimi 5 anni. Vogliamo auspicare che oltre alle varie iniziative politiche che il Movimento di Beppe Grillo vorrà assumere a Milano, 
Maccabiani voglia assumersi anche l’impegno di verificare cosa si possa fare per Montichiari e sicuramente potrà fare molto di più di 
quello che non ha fatto la Consigliera Clotilde Lupatini che però ha potuto fare la Consigliera solo alcuni mesi sostituendo Renzo Bossi. 
Intanto complimenti ed auguri sinceri a Giampietro Maccabiani e ai 5Stelle, con la certezza che un qualche diluvio lo sapranno creare. 

Giampietro Maccabiani 

Preferenze Lista ELEZIONI POLITICHE - SENATO -2013 
MOVIMENTO CINQUE STELLE     Voti2.597 (21.16%) 
POPOLO DELLA LIBERTA'     Voti2.582 (21.03%) 
PARTITO DEMOCRATICO     Voti2.504 (20.40%) 
LEGA NORD      Voti2.139 (17.42%) 

 
Preferenze Lista ELEZIONI POLITICHE - CAMERA -2013 
MOVIMENTO CINQUE STELLE     Voti3.131 (23.59%) 
POPOLO DELLA LIBERTA'     Voti2.783 (20.97%) 
PARTITO DEMOCRATICO     Voti2.536 (19.11%) 
LEGA NORD      Voti2.270 (17.10%) 
 
Preferenze Lista ELEZIONI AMMINISTRATIVE - REGIONALI -2013 
MOVIMENTO CINQUE STELLE     Voti2.227 (17.73%) 
POPOLO DELLA LIBERTA'     Voti2.193 (17.46%) 
PARTITO DEMOCRATICO     Voti2.191 (17.44%) 
LEGA NORD      Voti2.054 (16.35%) 
 


